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gravissimi. danpf, contro. cuj protestano, ene ine 
utili e Ja facoltà di sottoscrivere al pari il terzo ui En o " Di Or ben è ell dhe nell'as si n se 


Rivista. 


E neppure! il meno importante: del' Ministeri, 
quello dell'agricoltura e del commercio, ‘si vuol li 
sciare al terzo partito. Pér. quell portafégti si è par- 
Jato del Baracco, che non l'accettà, del Gortesì, ‘del 
Messedaglia, del DO Viocepzi di cuts d 
olteguto il voto nelle questiani più 
decisamente lasciti ju asso. Essi: possan a {ora 
bell'agio meditare! sulla. vanità della promesse minir 
steriali. 

Ma da quali sentimenti sia animato (il Mibiglero- 
consorte quell partito sbbe: più d'una. vole. occa- 
sione di ‘conoscore. Noi confessa oggi stesso il Di- 
ritto che e'‘dopo l'esempio di quella immensa rulna 
che fu il contratto colle Catabro-sicale ‘non ba più 
a maravigliarsi di cosa’ alcuna » e che quindi 
ha motivo di sperare dei nuovi coptratt 
glionsi stabilire colle ferroyie Romane, colle Meri- 
dionali e coli'Alta Italia? 

Ma se (dai frutti si conosce l'albero, il terzo; par- 
tito! dimostra una buona fede, che passa veramonie 
i limiti della prudenza, sp attende ancora qualche 
cosa di buono dai iti ‘ministri. 

Invano dunque si I il Diritto se si attbbia 
a'suoî amici Ja risponsobilità. del nuovi contratti 
colla: Sopietà delle ferrovie, avendo il terzo; partita 
combattuto con'abima ercorpo contro le Calabro: 
sicule, Non basa combittere quel coniratto, hi- 
gnava combalterà chi osuve proporlo, @ ciò non 
vendo fatto quel partito, è naturale che lo impt- 
tigo fi avefe sostenuto ‘co’ suoi Suffragi i ministri 
che presentano dei progetti ‘analoghi. 

Quanto al bisogao poî di un Ministero di agri- 
coltura e di commercia, veramente: pon è nieote 
provato. Ciò. che è invece provatissimo è ciò che 
costa. Il miglior modo di favarire l'agricoltura sa- 
rebbe di non tormentare sempre i poveri, agricol- 
tori con imposte dirette (ed ‘indirette, E neppure 
crediamo che sia. necessario, quel Ministero per cdn- 
tentare î Napolitabì col nominare uno ‘delle loro 
provincie, come vorrebbe il ‘Piccolo. È ben dap- 
poco quell Ministero che deve ricorrere a così me- 
schiioi mezzi per accaltare qualche voto. Veramente 
dovrebbe essgre l'altimo def requisiti ‘in'un mioi- 
s1r0 la città ove nacque; nò ci soccorre che mai 
Sasi adato a ciò in laghifterra ed ia Francia. 

Per colorira i supi disegni il Ministero non bg 
difficoltà di disdirsi ,, came quando. pubblicò il de- 
creto sulla spesa pel trasferimento. del Debito Pob» 
blico a Firenze, contrariamente alle solenni; ste di- 
chiarazioni in Parlamento, come non ha difficoltà 
a porre in non cale l'avviso del Consiglio di Stato, 
quando questo gsa fara delle osservazioni sulla le- 
galità o sull'opportunità delle provvisioni iniste- 
riali. Ciò accadde ultimamente relativamente agli 
statuti della. nuova Società per l’atiministrazione dei 
tabacchi. ) 
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ESCURSIONI IN PIEMONTE 





IL SANTUARIO DI 
rasoro®ens 


Gara amico, 


Noo vi dirò, coll'ingenua superbia di Sterne e di 
De Maistre, che fio scoperto. un nuovo modo. di 
viaggiare ; non m'impancherò a professaryene _lo 
regole, vanlandope Je dolcezze. No il odo di viag- 
giare che prediligo è antico come la pioggia ,. ed 
ho fortissimo ragioni di credera che fu praticato da 
Adamo in quellidea, da cui ebbe la, dabbepaggine 
di farsi scacciare... (Seppure polè mai esistere un 
Eden su questa terra per questa razza. d'uomini) la 
qual cosa non Joglie che sia sempre graditissimo a 
chi è padrone di due gambe solide, di due polmoni 
capaci, p d'una buona dose d'amore per la compa- 
gna. Voi mi gonoscete albastanza per sapere che 
oltre quelle tre condizioni essenziali , io. possieda 
una curiosità assai, vive ed un zinzin di quello che 
in Francia si chiama le dieble au corps. epporciò 
non sarete. pupio sorpreso se vi confesso. che uni 

















.|[delle ‘azioni da. emettgrsi ‘in caso che aumenti 


VICO | 


capitalosocisle. Questi: lucri ‘son. esorbitaoli È 
possessori | delle obbligazioni mon .Hsehinmo ‘nulla (6 
sono sicuri. sl del capitale © 1 degl'iatoressi. An= 
corchè. fallisse ‘il: Governo hafino.Îl pegno; &i ta- 
bachi. Nè rischiano! pure per la sbltoserizione delle 
Poichè sb queste acquistino un valere mag 
lore del nomine essi hanno un Benefizio cettissiino. 
è Se invece il 
toscrivono le nuove ‘aziogi ed evitano qualunque | 
perdita, La Riforma provò che.i (apdajori si Becrang. | | 
in tal guipa più di 48 milioni, 

Il Consiglio di Stato perisato, perchè nog si 
lasserp sfagcintamente le leggi e |e_ copsuetudini, 
come sj fa ia questo casa, ed anco. parché, tutto, 
l'utile. dell'impresa non [psso pei promotori della 
Società, (che ssoli compaiono sul palco scenico, e 
per quelli che Etanno atonsi nelle quinte, ma anche, 
pei, cipitalis, sî dichiarò nella sua' relazione 
tamente contrario ai predetti patti, Ma'll 
pit Soconidindb, il! parere del Consigi 
mente ‘ad alcuni alfelti' di formia, ‘Bi ‘Giardò ‘bene 
dal secondario in cib che concerne la partecipazione 
netta ‘del ‘lucri. 

Rimane duagua chiarito; che, sa) si cogserya il 
Consiglio. di Sjato per offrire un comodo. e Jucraso, 
impiego’agli amici, agli ‘ex-ministrì che sì crede. 
bene congedare, non si tlene conto del parere dei 
consigliari, qualvolta sì tratta di reprimere qualche 
esorbitanza, ‘qualche violazione delle. leggi. Esso si 
riduce ‘în: sostanza ad ‘una’ mera spesa di-lnsso. 

Por questi ed'‘altri troppo ripetuti. (ati. Ja (con- 
sorteria Îeliana' stquistà tina fama europea, la quale 
promette di non riuscire. minore della celebre ca- 
marilla spagguola. Leggiama infatti nel Sémaphore 
di Marsiglia; 

uGonvocate |e Camere, il Mipistero fa l'enposi» 
zione del ‘programma che intende ado}tare 9 ‘piùt- 
tosto continuare, quello. delle ‘econdmio sempre:pro: 
miesse) on mai elfoltiate. *E forte pol shncesso ot 
fenoto' pel pissatò dolle sue promesse, ‘ prometterà 
nuovamente è fra lo altre cose “la cessione ‘del 
corso forsalo' dei biglietti! di 'bancé. Resti ‘a Sapére 
se la’ Camera si loscierà ‘quova ippola 
Nel asa che resistesso @, cosa assai Datiralo, re 
desse il partito contrario, il Ministero ‘appellerebba 
‘alla nazione con nuove elpzioni siccome pon ir 
Gnora che le. promesse, producono; sempre. qualche 
effetto, esso spera di riportare una vittoria da ‘ui 
venga consolidato, 

«Il progetto è concepito assai. bena @ ‘siccome | 
erpana dal conte Gartbray'Digny st piò credere che 
Sia macchiavellico' quanto si può. Vedfemo ‘fol se 
il prese Josingaio dalle promosso della consorterià; 
6 che noa ha più che Ja prospettiva di upa rovina 
impossibile. ad evilare, cadrà ancora pela regna | 
che sai. tende alla gua buona fede, alla soverchia | 
sua’ credulità. a 

‘consorti sî tengono sicuri ome ia una rocca 9° 
Firenze ‘e naturalmente tendono. semprep concén= | 
trat tutto ivî, Snché' conto ogni vonvenienza, è 





























































E I 


bella mattina; ‘allo spuntar dell'alba, partivo:a piedi 
da Fossano per Nondoy), passando per Guneo , di 
gui volevo coi proprii occhi apprezzare Ja vautaia 
bellezza (von dico questo per. lusingare ‘il vostro 
amor di campanile), ‘e. che iroval del lutto degno | e 
della sua fama. 

$e fungo e Mondovi fossero due picchi poco a 
egssibili pl volgare dei moriali, ve ne scriverei 
uta descrizione, che farebbe andare in visibiljo 
| i membri degli Alpin-Clubs dl 
© sarebbe Jetta col più vivo interesse dagli. amanti 
| platonici delle allure; ma sono due helle cub”, in 
Su) ‘ognano può recarsi senza disagio, e ciò basta 
per levar loro ogni pregio. Pure ui 
marrà freddo nel vedersi schiudere iotorno l'ubef- 
iosa pianura, che l'una è l'altra dominato , ‘e che 
si fermnina al piede delle Alpi nelle” cui deel 
giuoca con lanti ‘è così stipendi effetti ‘Îa lite ma 
tutina, che ne fa spiccare, lilumibsndble, fe aca 
sporgenze, mentre i Îondî sorio nicpra bagna néffa 
leggarissima nebbia violacea che Sfoma lentamente. 

Si cammina, si ‘cammina {n quella’ vai 
la cui ricchezza rallegra gli occhi e gonsol 
nè da nessuo secidente di lerreno è ‘fotta l'unifor- 
mitò: della strada, Mnchè vi ferminte, cOînpreso di 
ammirazione, ‘svi ciglio ‘d'un’ pendio scoscesb, chie 
nulla Vi faceva'‘presagire è 'che'scava proftindo ‘nbl 
suolo il letto ove il' Pesio ’storre maestosò con rn 
portamento più da fiume che da torrente! 

Le'due falde, ‘coperte ‘di | rigogliose ! piante, ‘in- 
treccian | romi del pioppo a quilli dei castagal'e 






















































3]|| darno, i Consigli dei 


del {ult (copiraria alle tradizioni ed gì costui, 
Tuttavia i cgosorti aon rifivano mai dallo spingere 
il Governo in quella funesta vi 

II corrispondente dalla iazz. di Genopa, il quale 
‘apperdiene a quella fazione, asserendo che sia pro- 
babile il trasferimento della Sociptà delle ferrovie 
dell'Alta {jalia a Figemze, pur apra ndo che 
con quasto sì rechi un nuoyo danno a Torino, mo- 
Slra di oradera che. qual trasferimento sja una ne- 
censaria, sonseguenza dell trasferimento. della sede 
| dal Goyreo, Na L'ilazione è forzata. Basta il buon 
senso. par dimostrare che le (brcoyie del 
si ampaigistenno maglio nel capre dell'Alta Ialia che 
non ia pina cità delllia medie e sapratlto în 
una (chia che per lo intemperie, pri gi 
fergonia. che suonedona in qualla provincia assal | 
più sovaple. che altrove, si veda. perjodicamente 
‘sequestrata: dal. rimanente dello Sta 

Gosì @ niente con miglior ragione, guando si trat- 
tava di stabilire mino îl Regno ung sola Corte 
di cassazione, affermavasi dai consérti che GON pos 
teva aver sede altrove che: nella capitale. Ora egli 
è evideolo che mon v'è njesyn: bigoggo. che 01 = 
sede ivi piuttosto che altrove, per’ esemplo ‘a 
poli, ové anzi godrebbe maggior indipendenza a 
essera Îvî mieno: soggetta all'ihfluenza. governativa, 
Ta 'quella: città inoltre Wè un'antica 6 gloriosa tra- 
dizione per esservi sempre stati in onora e fioreni 

i. Infine nieate più. incomodo per la 
lidinî il ‘recarsi. 8° Napoli 0.8 
Bologna che a Firenze. -Cost potrebbe aver la: sua 
sede principale è Geriova! l'imministrazione: della 
maruerta e molte Yigiori liisomma ‘consigliano a 
nOn Corcentrate; futon ‘an’putito ole 

‘Cl scrivono da Venezia 30 sottembro: 

La Compagnia di commereto ha riaperto lo sala dello 
nuo sellite. Oh | questa volta va bene : (gli ‘otto giorni q 
le ‘otto -natt i riposo \ portarono un po' di calma negli 
spiriti, @ ua po'di fermesza nello menti. Si yerne d'ac- 
cordo intorno‘alla proposta dell'azionista Texgira , quan: 
tanquo il Consiglio direttivo. ai. ostinasse | risolutamente 
ad annunziare le sua dimissioni in mpass, se lu'Compa- 
gni ado}tasso la proposta. dell'azionista banchiére. 

‘Nol biamo in ficcia ad uns società di tegozianti, di 
banchieri, 'oomiti derii e, coneediamolo' anche, di buoi 
Veneziani , di onesti patrioti.Lascibo quindi gli ‘onore: 
oli asivciati lo inutili proteste; lo mabifertazioni di treppo 
auior proprio chè cadono di per aè in faccia si bisoguj 
dol passo. 

‘So Venazia, e, permettete chia lo diga, è'posta quasi 
all'ontrscimo del resto lalla, per la, sua poca in- 
Toe morale © materiale, la colpa la al davo tutta ‘a 

nica me trà india. Ogni qual vota qua: 
de ‘ardito ‘tentativò ui affacelti dile nostre ‘menti, ni sce 
‘sempre fnorf'éon sentimentali ‘proteste; ‘con lagrime al 
| passato? ‘« Oli ‘Veréitia come fu gratide'tn giornò! FA 
‘ndess0,;;. » /ON!tooca n nol di rialzaral: PItalla ba'troppo | 
dal'faro ‘per sè,; per \aver:tempo.d'occuparsi di noî, con 
‘sppcial ponorezza; il passata, per la vie della nuova Ji 
bertà può ridoriro più pobile e fortunato, ma'sojp par 
na. polo per meazo nostro. Mentra aguuno guarda 

Rosi ‘addita Nopgli,. ponsa a Milano, seguo Torino, 













































le acque tranquille e verdognole nel letto. d'arena 
bianca, v'allettano posì \pojeatemente che occorre 
nA Velo coraggio. per riprendere, dopo pn ultimo 
Sgyardo di rincrescimento e d'addio a quella fresea | 
SA polverosa, lange, diritta 
Agnoli campa speechi d'onorevole. 

Wero che, a mò dì consolazione, vedete în| 
faccia 3 voi, appollaiato sull'erta colliaa, , Mopdoy), 
le cal case dipinte di vivaci colori, sembrano sor- 
rideryi; gli è vero che i compavii acumib 
tetti rossignî, gli alberi d'un verde cupo, formano: 
alla collina ua gaîo mantello che attrae l'occhio e 
per ua poco vi distoglie dal pensiero dalla vostra 
stanchezza; tuttavia le miglia succedoodo alle migli 
vi fanno avvertire che in fine dei conti, siete di 
carne ed ossa, e che il moto perpetuo non fu an- 
cora applicato alle gambe umane. 

Gotti Dio vuole però, arrilate: e Mondovi Breo, 
istovacciato! al piedi di Mondovi Piazza, vi ‘pre- 
[oa cin un orggpito pocò Igiitimo i suol'campa- 
(hi o 
cor dano involotitarimmente' 6" moschee ‘orientali. 
Attraversato. l'Eflero che finge di ‘broptolare fra | 
quattro ‘Sissi, e‘ per''4ie strette e' piazze pera 
Ritagete (al ‘bello ‘stradale’ 'che metta dalla 
bassa della cità; alla parte'superlore, ‘ove st n 
gli editi più ‘impériami. ’’Meatre v'innalzate, l'dc- 
chio! vostro bpazia libétamente  sull'ampia pianura, 
è ‘Sulle. prime ‘falde i quelle Slpi, le cuf eterne 
bellezze È fivelano solo a (chî li percorre con è- 
more. 


























mo più fara per l'avvaniro. La Campagnag di commergio, 
Shion] dale gelazioni iatnzionali coi pori 
sfoghi cha gf pppareschinno alla: erescenta ngrigazione: 
può far ‘molto. pel vantaggio commerciale dell nostro 
phage: a npe: ghe. ngn si più (dite ‘che in un 
mi E Sue ‘94 enfrargno; nel nostra parto 
sola doszina di bastimanti, ma cho questo numerò sirf 
accresciuto. pel bene hostro non solo, ma per: quello di 
tutta Italia. 

Ta Esposizione permanento della Società vonota che 
ha por iscope di prowpavera 14 bello arti, gontinna nello 
‘itove esposizioni. Ma ohimé! non difettano gli A 















sompro 
il conté Pajado; oli “glio” Viene ‘in aftito dell'arto. On! 
il'riocò! conté ‘pub ‘ben Ato a'quosta che l'affezione sua 
per Venezia gli è costata anfal' Ta’ pubblica ‘ratitidizo 
gli restithiada na umura T'stidi beneficil:< 

La ita Perierfana batto la ‘gran cassa, ma fino a 
questo: pinto sembra. cho il volgo delle signore e degli 
elegnati, sip per il caldo, nia per sltro ragioni, abbia 
prefazito di restar a miglior vita, 

Fra prove pi sn ella mostra. Venezia la scuola su: 
periore di commi 


‘cai, come napoto, fu data la 
ione al'prof' dep, Fraudésco Farrdra. 


va Ri 6 dell'Esposizione, le corse 
def'eavalli. E a'hof ‘quasito toccherà Îa fortuna d'una 
buon Esposizione che {acc qui nocorrere un po! di 
gute che spendi del ‘denrro/ed‘aluti'avihie moralinante 
la nostra città 











intenti Fo. — Il fee scorso fi sciolto 
CT o 
De Guglielmi pubblicando na lettera iu cui difende l'o- 
perato del disciolto Consiglio, esprimo ‘il dubbio ‘che lo 
immeritatò scioglimento sia una Hondegiicita ‘def pochi 
voti ‘èho'il ministro. Bertalé si ebbe in qudsto’ Comuno 
nell ultimo elezioni politiché: 

Cè da scommettere certo ombre tino che il sig. Do 
Guglielmi non sarà rifatto siadaen; 

Cavagità, 23. — Ci scrivano: 

QUI 'essttaro Ss dello Belo questa invaro è ops. co: 
mune a quasi, tojti gli esattori, dalle antiche provincie. 

Son esa E ‘gli'fopponta, fon- 
dida), caso non ‘1 primo pyvipo per il paramento 
dai Food dle allo GNA sio 
gior parte dei con*. ‘uenti mom {o ricovette: Mando în 
Foca niddiriftura 1 Resto] 

Ma sì va uca, si‘ duo, e dî vi fee volte al avo uf 
falo spaao fictndo ci no'e' sel iniglia di strada e ‘non 
al trova mai aperto, 

Un mio comogcant + dritte cgkl fne tre gite inutitmente, 
p;notato che sj trattava di, pochi franshi. 

Bene, bealssimo, questo aecrescerà sempro più il mat 

contento delle popolazioni. 
‘Togliamo dall'Arena : 
giornata per e ‘ogrge destinata per i di- 
Jattanti venne funeatata nel suo fina da una ycena do- 
Îctusifatma: Dopocké ‘erato terminafe le gare dei aNet- 
tanti e gil comifta fa gira d'inoro a Sedioli; foccava 
adire Paini ché HagitsVazo {re cavalli Sidhai-Solet- 
‘Dive 64 Olona. 

Fianclazonil questi a| rapidissima corsa! con ardore in: 
O IT O] 


cao 
Duo dei cavalli. Olona e 
stéccato, talchè la Reti 























i volavano. presso lo 
sondo toccava a metà il 








Da Mondovi Piazza esce una via larga o battuta 
che fra colline @-valletto scende a s'arrampiza, fin- 
«chè, ‘emessa «del Halto ggni ‘velleità di salire, scende 
per dolce dealivia, ombreggiato d'annosi  castagui, 
ia un:fondo pye, ad una svolta, quando. l'occhio 
vostro inquieto cerca il Santuario di Vico sulla vettà 
«di: qualche icallina seircostante 10, vedete ad un tratto 
apparire alla vastra: sinistra, imponente ed altero, 
golla. na immensa snole,; eoll'altissima cupola, ter- 
tninata da una gran orore di. bronzo, colle massic- 
cie.togri (che porgono d'ambo i lati della facciata 6 
coi campanili che gi sJanciano verso il cielo. 

A questo Santuario, come del resto a ogni mor 
‘numento di siîfatto, genere, si attribuisce un'origine 
sniracolosa, © mi piace trascrivervi qui la, leggenda 
che mene a narrata da/un popolano di Nondoyi, 
con quella fede ingenua e robusta ‘che. produsse: i 
miracoli, appunto perchè ci. predette; 

3 — Tantl anni, anzi tanti secoli fa — mi disse — 














bi Verdognoli chie ‘vi! | 


sorgeva nel sito preciso bve s'innalza ‘oggi l'altare 
| principale del Santuario, usi pilone, eretto alla rì- 
| conoscenza d'an:sìgnore, (che) caduto qui in un grave 
pericolo di vita ne;era uscito illeso, io. grazia del 
manifesto ‘soccorso della Madonne, Vi si vedeva, 
rozzamente, dipinta, come) lo: comportava l'epoca, 
l'efigie della Vergine, seduta col figliuolino in'grem- 
bo, \e con sul wiso, quell’espressione icompassione- 
vole ed adlettuosa di ‘obi si. diletta ‘a consolare gli 
ami.‘ Non. avveniva \maiselio )pabsasse ) per colà 








viaggiatore o vilatio.iche ino sì togliessè il cappelio; 
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‘corpo del. primo. Ja uno alilncio;per patsaro ta ilca- “dhe per le/Vessazioni che loro impone; che per le 


vallo 0 lo stoccato cadde ll Sinai e \cdn 6660 il fantino. 


che rimase a terra sbalordito dalla \cAdita, mentre il 
‘cavallo slancinvasi. nuovanienta illa crea. Sopraveenne 
‘quindi il ‘terzo cavallo, nò potendo i fantino pir lo Blan- 

linod'"dove 


cio della corsa fermarlo, nà. doviare: dll 





‘fmposie' chie Toro linNigge, non vi fa egli giusto mo- 
Îivo ad: apprensioni per l'avsenire? ; 

5 Il frutib) delle Sibove obbligazioni, calcolato l'in 
teresse igià decorso, il pregio d'estinzione ecc. 





il cadi sv di vis > | scende ll'8 412: p. 0/0 all'anno. | , 
Perc no MPS tre d'sersedio foco safe | Non vi sono egiino di. uloll che rendano di 


care un salto al cavallo sopra al fantino che în quel | Pl 
momento sollovò la testa, ed incontrò in una zampa. del 


cavallo;appena slanciato mi salto. 





Gli astanti ci preeipitarono nel circo e'trasportarono | frutto? 


quel disgraziato che fu quindi con ogni cura. ssrintito 


da ui modico e' Quindi all'onpitate’ si‘ posò, a dificlt 
cima operazione giacchè ‘eraglii ipaccato i'erinio; I fe 





rito verse, ora che scriviamo, în gravissimp pericolo e 


1o sperato di savarlò s60 dini Tmitte. 


tnoltre, mentre il portatore. dell'obbligazione non 
prende che l'8'4}2, la Società: lucra ‘a carico dell 








‘Governo un'iagette somma, poichè, mentre ia Re- 
gla non deve: versare che 480 milioni nelle casse 


tezza: di' guadagno perla Società che eseguisce._il 
tritoro, 

‘Abbiamo detto dall'Alta /talia poichè è positivo 
che ilo Lombardia] a Modena, Piacenza, Parmaie 
perno Udine si comprano i:numerosi'buoi che si 
esportano; 

Un'offara. di tanto ;interesse, debbe perciò avere 
‘una pronta esecuzione. (Sentinella delle Alpi). 





Senza parlare delle. obbligazioni Meridionali, 10 | -——————_—_——————coe 
stesso Prestito. nazionale non! di esso. maggior 


‘. ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 30 settembre reca: 

1. R, deereto in dnta 25 agosto 1868, col num. 
4599, con cui a partiro dal 1° gennaio 1469 i comuni 
‘ai Montemontanaro e Monteguiduecio, (Pesaro Urbino) 


Appena niccedia quest Aligi iierdse e'ril | SEÎO Sinto, essa percepisco L. 194,840,000. (474 | sono soppreasi ed aggregati a. quello dî' Montefecino: 


vanti offerte di denaro" vendi ‘taccolta. che ' speriamo 


possîno sorviro'a confortare ‘il ‘ferito ‘bella lunga cia, 
cho dideriamo fortdiiata. 


Dopo quella stena di sangro 1l' circo hi vidtò; d'an 
ito. tema 


tratto, nd i cavalli winoitofi farro Gomb al nc 
ai discotsì della ‘era, Ciascuio déplorava l'infattto 
vanimicoto. * 








La sottoscrizione 
- delle obbligazioni dei tabacchi. 


Secondo'ci ‘annunzid. ieri il telegrafo ia Società 





‘Stato? 





testando in mano ai fondiltori ‘della Società, 
N 








dall’entusiasmo, tanto 


‘mila obbligazioni ‘'L. 410), ora una cual enorme | ‘g. 
perdita non'è dessa troppo grava alle finanze dello | ci i'collegio di Caltagirone è convocato’ pel giorno 18 


È vero che i sottoscrittori delle obbligazioni! com- 
partecipano a tale Jucro mediante le ‘azioni distri ci 
‘ma ‘solo in parte; ‘oltre ‘alla metà delle azioni | vocato il decreto 17 novembre 1866, per: la uccisione, de- 


crediamo. per queste cose, che se un'asten- 
sione assoluta da questa sottoscrizione sarebbe fuor. 
di luogo , sarà però bene di non lasciarsi, prendere 
‘cho la Banca va restringendo 
il Gio sconto, e che corre voce di un ultimo colpo, 


lla interessata emanò il mani È | il: nostro credito con’ un'operazione sui beni ec- 
dalla regia colaleressata eman il manifesto di s0l- | csinstici all'estero. per 300 milioni, coi ‘quali sî 


ÎLa soltoscrizione avrà lungo | giorni 0, 7.6 8 ot- | VOTrebbe togliere il corso forzoso, Da ciò ne ver: | 1 1» gennaio 


loscrizione delle 474,000. obbligazioni. 





‘decreto :27 settembre; 1868) m.; 4618} con 


ottobre p; v.. per l'elezione dell sun dpntato. 
3, Dimpostatomi nel personale dei notai. 
4i Deereto del ministro degli interni con cui dre 





gli animali affetti 0) sospetti di tifo bovino. 

3. Ellemeo del giovani ammosti alla R militaro Ac- 
cadomia ed alla scuola militare di fanteria © cavalleria. 
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO. 

Il pagamento degli interessi al 1° ottobre 1868 e an- 
teriori e il fimborso dei capitali delle obbligazioni al por- 
titoro del debito pontificio, 18 aprile 1860, 6 26 marzo 
1865, passato a carico. del tesoro. italiano a cominciaro 
67, avranno luogo nel. Regno, come si 





Libro corretto, cioè. martedi, mercoledì e giovedì | r€bb® un, nuovo carico di 20 0 30 milioni di nuovi | 4 ia avvertito in notifeanza. del! giorno -15 andante, 


prossimi. 
Le obbligazioni dei tabacchi sono del valore no: 
minale di L. 500, protisttono un reddito di L. 30, 


che dedotta la ricchezza mobile resta ridotto a lire 


2736, e sono rimbursabili al pari, in quiadici anni 


in trenta estrazioni semestrali. La prima estrazione 
ne tre, mesî 


avrà luogo, 
dopo; 
L'interesse: decorre dal primo luglio scorso, 





4° aprile 4869; l’estin: 





L'emissione sì fa al prezzo di L. 40 pagabili in 


oro ovvero in biglietti, pagando in più l'aggio fis 
sato per ‘ogaî' giorno dal Ministrò, ed in'oro si pro: 
melte pure di pagare gli interessi, 

1 pagamenti sono, cos) riparti 








‘Alla sottoscrizione Li 
‘Al riparto » 60 
Dal 45 al % novembre » 7 
Dal 4° al 40 gennaio 4869, » 9 
Del 4° al 40 febbraio » 15 
Dal d* al {0 marzo » 85 


resse del 4; chi ritarda pagherà il 6' p: 010. 

Ogni 40. obbligazioni. verrà data 'contrò paga: 
monto’ di 500 lire; un'azione della' régia cointeras: 
solo, 


‘Sî danno serie di:30) obbligazioni, di cui una è 


rimborsata ogni semestre, 


interessi Sul bilancio dello Stato; più la impossibi 
lità lia Banca di continuare nelle normali e regolari 
‘operazioni di: sconto. 





‘seguenze.. 
n — - 


Traforo del Golle di Tenda. 





sidio di lire cento. mila votato nell 





- | cinquantamila. 
- | ‘Abbiamo quindi in ora, compreso il. sussidio di 


circa disponibili per l’oper: 
Non dubit 
tissimi altri Corpi. morali e della città ‘di Nizza si 








quarantamila annue di manutenzione e di riparazioni 





fiducia ‘che una ‘società assumerebbe l'i 





- | grandissimo! profitto: 


Il Consiglio provinciale di Guneo aggiunse al sus: 
ino scorso pel | fatto în tutte le pisszo indicate dai relativi chirograîi 
traforo del colle di Tenda altro: sussidio di conto | Pontifa, 


quattro Comuaî, lire trecento cinquanta mila all'in- 


voteranno ; epperciò, mediante ‘ancora. il sussidio 
dell Gaverno che al traforo risparmierebbe forse lire | 


varie, abbiamo | #0 di disegno, 
resa cola | icorrrd all 0 lezioni quela giuntezza el vedra la 


Gérlezza di poter da un modico‘ pedaggio ricavare 


Si intarpellino i negozianti di bestiame e si vedrà 
‘quale somma! essi sarebbero disposti a pagare , $© | anche quella di paese, mettere il suo impegno a presen- 
potessaro risparmiare , come. efleltivamente rispar- | tarci coso che sono brutte. dirittura, ‘0 non meritano 


presso lo casse del Debito pubblico di Torino e Firenze, 
| ‘e'all'stero, presso, la casa, bancaria del fratalli Do Roth- 
child di Parigi. 


Noi lasciamo ai nostri lettori a' pensare alle (con- | Le obbligazioni che si presenteranno; dorranno essere 


‘accompagnata da distinta datata e sottoscritta. dall'esi- 
bitore, 

Tn domanda per rimborso dei capitali devo csser fatta 
‘n termino di legge. 

pagamento 





‘estero dei semestri successivi ‘narà 


Torino,.il 24 settembre 1808, 
Il direttore generale 
F. Maxcanoi: 





mo che altri sussidi per parte dì mol: | Cronaca Cittadina 








Te arti. — Quell'egregio artista — uno doi 
i | più distinti pittori di paeso che abbinmo/ora ia Italia — 


@ trecento. 0: quattrocento mila lire che occorrereb- | il signor Perotti, ha determinato di aprire un corso men: 
‘Anticipando i’ versementi ‘sarà ‘bonificato l'inte- | bero senza dubbio: per opere straoi 





sforzerà (di comunicare a chi 





cai 


natura; quella meravigliosa abilità: nel. riprodurla che 
tatti ammirano negli stupendi Iavorî delsuo pennello, e 
della sua matita. Oggidi che, grazie a non s0 quale en- 
tusiaamo per tn. proteso , realismo, vediamo 1a pittura, 


Queste son in complesso le condizioni della sot- | mierebbero col .traforo,.e passando per la valle: Roja, | l'onore della riproduzione artistica, è hello tanto più e 


toscrizione. 
Avrà ‘essa ‘un' reale, un serio risultato? 


A tale questione mon'‘siamo in grado. di \rispon- 


dere. 


1 patti sarebbero) buani soito' qualinqle' Governo 
bene avviato; — ma possimo dire che''il' Governo | nel' pesò che si. verifica. notevolissimo nei ‘bo 


italiano sfa bene. avviato? 


Non ‘s'accresce. ogni giorno! più' il malcontentò 


delle popolazieni, lo stredito, la diffidenza? 


Non pere egli che gli uomini che'siedono al Go- 


ventiquattro ore di viaggio. 
Oltre Ja spesa di mantenimento del bestiame, e 





vacche, vitelli, dopo un Îngo e faticoso viaggi 





sarano nell'anno scorso, cre 





10, di non andar er: 


verno, mentre trascurano affatto il solo. sussidio | stiame per'guarentire un discrelissimo)guadagno.. 


reale delle finanze che sono le economie, non va: 
dano invece che in caccia delle. maggiori spese ?, 
Le imposte intanto. sono gravissime — e l’am 





-| si 





giunga ora che si; aumenta ‘ogni giorno l'e 








lodevole quall'artista che pure sfuggendo il convenzionate 
e fl falso delle! scuole) antiche, ‘reca tuttavia nelle 





Lutti sanno come “sia caro ‘essai il prezzo del fo- | Pere quello stampo di pensiero, quel raggio d'ideale 
raggio nella provincia nizzarda, ed \il risparmio idi RR poter nada gi ne So 
tempo, avvi il'vantaggio di evitare’ la ‘diminuzione oca e Ma terialo aa mana. TI Meer 


Perotti è di questi, e nol siamo lieti di. vedere ch'egli 
si decida ora a consecraraî a faro degli allievi. 
La npstra Accademia non ha souola di paese, e il Pe- 


Se si ritiene che 80 mila capi di bestiame pas- | rotti con ciò vieno quindi eriandio a riempire una lacuna 


| eho esiste noll'insegnamento artistico in Torino. E, so 


rati ‘asserendo che basterebbe un: pedaggio sul be- | abbiamo da dirvi il! nostro pensiero, noi crediamo che 


‘assai meglio valga per insegnaro l'opera d'un valente ar- 
tista' nel auo studio; che non *e'varie lezioni d'un profes- 


È ni 3 lì y lia. Nel tempo gloriosissimo della 
sportazione'‘di burro, formaggi; uova, fieno, foglie | *Ore in un'Aceademia. Nel tempo 
di‘mofiga!: granaglie, polldme;''ecc;; l'olie Nizza ;o | Brtat'atteritallana,;non c'erano Accademia che covaapéro 


proésimo raggiungerentio ‘un ‘limite’ rion “mai ‘più | parte della Protenza è provvista intieramente «dei CI Ss nea 
‘Orà che ci abbiamo tante Accademie, che cosa troviamo?... 


veduto, 


prodotti suiaccenniati dal ‘Piembnte, anzi dall'Alta ll 


E quando i popoli non conoscono il loro Governo | talia ‘e verrà viemmeglio dimostrato che' avvi. cer 





salbtando rispettosamente la ‘buona Maria (è pre. 





6cco passare in questo luogo;\ andando a cacci 





scampo di sorta per quel giovane, e che un miracolo 


di scherzi, di motteggi, di pazzi 
giunti che farono in'. facci 











colore 


al 





= — Per Bacco! c'è da ridere su questo ‘muso | giorno della festa, |'8 ‘settembre passato, 
piangente; Pigliamo per bersaglio l'occhio sinistro | duto oltre due mila fedeli che venivano a riverire la 
di quel fantoccio mal dipinto:,‘ed a chi colpirà ‘nel | sicra immagine di Maria e chiederle aiuto nei loro 
segno\darò in premio il mio bel pugnaletto rabe- | dolori, » 

‘omincio! ‘Ora che vi ho detta la storia del Santuario, cer- 
E il misero pazzo, presa la mira, sparò e | cherò a darvene un'idea. È di forma elittica. 1l 





scato.. Vi do l'esempio, omici, 











îl | ‘striscio. vermiglià. che scendeva lentamente giù dal- | sorge l'altare a' quattro fa 
proprio figlio: del signore che aveva fatto fabbricare | l'orbita sanguinolente e vuota! 
il pilone. «A quella vista î miseri conobbero la' grandezza 
‘« Era un giovane dissoluto, un poco di buono che |\del loro fallo è caddero in ginocchio, implorando il 
rideva dii tutto,. le cui iniquità lo avrebbero da | celeste perdono. Più degli altri poi fu colpito il fi- 
gran tempo precipitato nell'inferno, se quella santa | gliuolo fagrato che giurò di mutar' vita e manteatie 
‘anima di ‘suo. padre, morto! da molti ‘enni , non gli | il proposito, rinunziando a tutte le delizie: del vi 
avesse: ottenuto dal Signore ancora un po’ di vita, | vére agiato'e terminando nella penitenza i giorni 
affinchè avesse campo! di ravvedersi. Almeno la' mi |'che'gli erano ancora assegnati. Si. fabbricò ‘di pro- 
fu raccontata così da mio nonno. Insomma'però le | pri mani, accanto al pilone, una povera casuecia, 
cose erano arrivate a' tal segno che ‘non c'era più |'ove visse e morì dopo alcuni nni di espiazione. 
« Ma capirete bene che il rumore di quel fatiò non si che furono deposti nei. sepoltri sottostanti. La cu- 
solo poteva aprirgli gli occhi: E il miracolo'sî fete. | limitò a quesla provincia: Di tutte la parti conven- 
Costui, come vi dissi, un giorno andava ‘a caccia | nero qui aîliti di cuore o di corpo. che' aspotta- 
in questi. dintorni; eran! ‘di molti'eou lui, che |'vano da Dio solo il sollievo de loro tali e che ri- 
p300 valevane più di lui, e)tra tutti:c'era‘una gara | tornando a casa consolati © guariti, Insciavano of 


E i pochi artisti che tengono il (campo @ fanno onore al 


Ben diverso da quel che s'aspettavano era quell'ef- | zata di tre gradini e: circondata da unu balaustrata 
gandola.dî' preservarlo da ogni ‘male. Ma\un giorno | feltò. Il dolce visino. addolorato era rigato da una 


di ferro vagemente lavorata , nel mezzo della quale 
che' racchiude il fa- 

mbso pilone, origine di; quel grandinso monumento, 
| e sopra cui quattro angeli colle ali distese tengono 
‘sospesa una ma: corona d’oro, A certs sante 

persone, e in certe solenni occasioni, si lascia ve- 
| dere il pilone ; a me. che non ho pretese di sorta 
alla' sentità | non bastò l'ardire di chiedere/di ve- 

| derin. Intorno poi alla navata centrale si aprono 
ricche cappelle mortwarie, in cui osservai bei marmi 

neri ed alcune statue di finitissimo lavoro, che 
rappresentano , a quanto credo , le effigie di quei 




















pela,’ capo-lavoro d'arditezza , si slancia ad un'al- 
tezza smisurata, e il complesso dell’ edifizio ia un 
carattere di grandezza che opprime e fa provare 
un senso analogò a quello che si sente penetsando 


Uu di costoro, | ferie destinate a erigere all'imaiagine santa un de- nel duomo di Firenze, una copia di quello che si 
3) pilone; chiese:che | gno ricoveru. I principi di Casa Suvoia non furono prova misurando le proprie piccolezze nell'immen- 
così rappresentasse quell'immagie dolente (e co- | gli ultimi a visitare il nostro Sruivario che’ arric: 
minciò a  deridere l'attoggiamento; della figura, îl |'chirono di preziosi doni quando, per comaado di 

elle carni e che ‘so io, eil figlio, esaltato | Garlo Emanuele, è stato fabbricato dall'architetto di 
da quei molteggi, prese:a' strillare. più forte degli | Corte. L'aMuenza dei pellegrini, invece di scemare, 


Sità' del/S. Pietro di Roma, 

Si deve però riconoscere che la decorazione in- 
leria lascia molto da desiderare ; gli affreschi del 
coro e della volta’ sono infelici di disegno e sbin- 


va ogoi anno. cresceado. Se voi foste venuto ‘il ‘diti di colorito ,, ma la maestà del monumento è 
este ve: ‘lale da non lasciarvi fermar a lungo sopra quelle 


lievi mende. 

Quando, penetrai per la prima volta vel Santuario 
era la serv; ua inno alla Vergine echeggiava sotto 
quelle vaste vòlte a lei sacrate, e i mesti suoni 

‘ dell'organo; piovendo dall'alto, univansi cun siago- 


corse coi compagni a. vedere. l'effetto del colpo. | centro ne è occupato da un'sorta' di tribuna ingal- |\lare doleezza alle voci dei fedeli. I pochi ceri ac- 














rome italiano sì sono essì formati nello Accademie? Niente 
tt) 
a ‘dunque, o giovani amantija studiosi dell'arte, 
‘allo ‘studio dol Perotti;i0: sorga di.lèjtino! stuolo di pae- 
sisi feome sorso; dallo;studio di Calame una plciade di 
Iustri:dipintori; in Iavizzera. _; 
lo lezioni cominceranno il 15 del venturo novembre: 
‘avranno luogo lungo tutto il giorno a quelle ore che sa- 
ranno più comode ai varii allievi a seconda: e lo stadio 
‘del Perotti, a'cui far capo, trovasi in° piazza Madama 
Cristina, n. 2Îi. 

© Soeletà d'istruzione m ire se di beneficenza 
della Guardia Nazionale. — Si avvertono i signori soci 
che con lunedì giorno 5 corrante , si apriranno per la 
Istruzione le sale della Società. 

TI cegr. TonnicenzA, 
 Tentro Gerbino. — La nuova commedia del 
sigoet Pugno fu rappresentata iori ‘sera innanzi ad un 
‘affollatissimo uditorio. Ci pince molto vedere questo de- 
‘ataraì dell'attenziono pubblica per, le nuove produzioni 
Jettorario, massimo dei giovani ingegni nostri compaesani. 

‘Non diromo qui del merito dell’opera, lasciandone lo 
incarico al Corriere di lunedì: siamo semplici. espositori 
del fatto. Gli atti finirono con applanai, e l'autore fu 
chiamato .ad'ogui volta al' proscenio: nei tre primi atti 
‘li ‘applausi furono unanimi; negli ultimi duo. vi ‘ebbe 
qualche opposizione. 

Gli artisti della compagnia Dondini recitarono ottima- 
mente. Ammirammo soprattutto la grazia e l'intelligenza 
della giovano amorosa la signora Zucchini. La signora 
‘Piamonti, î signori Dondini, Ciotti, Lavaggi, Bozzo be- 
nissimo al solito. 

Guardia 
‘Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piszza del Palazzo di Città, alle ore 4 112, suonevà: 

Coro di ringari nell'opera It Trovatore del M. Verdi. 

Partenza alle & da Piazza dello Statuto. 























Osservazioni meteorologiche! fatte. nell'Ossersatorio a- 
alronomice di Torino a metri 276 sul livello del mare. 











1° ottobre 

# | 

la $ 

Ei 3 

sil 33 
JRE 8 i 
Sa|et| £ di 
SA » 

12,7], 97|E debole 

18,9] 95 calma. 

18,1] 92/E debole 

13,0 | 91 [N debole 

13,;3| 91 {O debole, 





1 7842] 161] 127] 9410 debole; 
Temperatura estrema, al nord } minima 155 
in gradi centesimali ‘massima 17,5 
Pioggia millimetri 8, 
Temperatara minima della notte dal 2\ 15,2. 
Bollettino astronomico dell' Ossercatorio di Torino 
È (Tempo medio di Roma) 
d'ottobro 1868. 
Nascere del ore 6 21 — passaggio al meri: 
diano, ore 12 8(— tramonto, are 5 5, 
Nascere della Iuma, ore 7 9 sera — passaggio al 
meridiano, } 5 matt — tramonto, ore 7 40 mattino. 
Giormo della luna 17° 





| Morti denunciati all’ ufficio dello. Stato Oi-ile 
#1 giorno d° ottobre 1868. 

Falsadia Vincenzo, d'anni 3î, di Montà (Cuneo), 
doftore în medicina è chirurgia — Castelli Paola nata 
Chilosi, id: 07, di Bollano (Spezia, stiratrico — Manto- 
vani Giuseppe id. 60, di Cremona, sarto — Amateis 
Giovanaî, id. 67, di Volpiano; merciaio — Allnsin -Ma- 
ria; id. 14, di Pinerolo — Carlino Delfina, id. 29; .di 
Torino — Più d minori. d'anni 7. 








| Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civ 
fl giorno 1° ottobre 1888: 

Maschi 14, femmine 7 — Totale 2. 
e 

Gi scrivono, da, Parigi: 

Corro voce che Novaliches. sia stato battuto! (*). Lo 
truppe fedeli alla regina pare che abbiano cessato di 
‘essero fedeli. Si aspetta da un momento all'altro uu 








cesì intorno all'altare centrale: mandavano una ficca 
luce, da cui eran rese appena. visibili le! tenebro 
che ‘Sì addensavano fitissime nello cappelle laterali. 
Quall'oscorità, quella mesta' armonia, l'altezza di 
quelle volto sonora, tolto concorreva a infondere 
nel cuore, anche il meno propenso a sitrili debo- 
Jezze, un senso indefinito d'intenerimento, di vene- 
razione che si può confessare. senza’ vergogna. 

Tananzi sî Sootuario si stende ‘una larga piazza, 
ornata di due alte fontane, ‘d'un'acqua poco grade- 
vole per freschezza e sapore, All'intorno una fab- 
brica mezzo circolare’ cogl'inevitabili. ed apprezza- 
bilî portici, racchiude gli alberghi, i caffè, le vario 
industrie insomma! ehe vivono del Santario di si 0- 
sorcitanio a pro degl'ingillini ed a ‘speso degli nc- 
correnti Sì divoti che semplici ‘curo 

A pochi passi poi dal Santuario! ‘sì trovano sor- 
‘gesti minerali che fanno miracoli, ‘a quarito tnl fu 
‘dello, © ‘compiono la chra di quei‘malanni fisici che 
ratistetteîn al'irattimobto spirituale; 

Dietro.il Santuario s'aggruppano sul pendin d'una 
collidi'î poveri casoleri d'un misero villiggio; nè 
quel'sito può vantare bellezza di. vegetazione 0'di 
prospettiVa (poichè è uno stretto bacino, chiuso fra 
’collivette, 6Vo‘lanatara si dimostrò avara del suoi 
‘doni; Pure tion st'rimplsngono le ore di ‘cammino 
quando si giuîige inbanzi ‘all'immiensa mbfe che tor- 
reggia în. quell fondo ‘e ‘che’ sembra più/ gigantesca 
ancora n canronto colle poche cà si pane che 
la fiancheggiano,. 

29 settembre 1868, 
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pronunciamento a Madrid; porcid donna Isabella non ha 
voluto a niun conto -rocarviti. T preparativi si fanno a 
8. Sebastiano: Preparativi; che rassomigliano aseni più a 
quelli d'una fuga cho non d'una partenza: Oh! como è 
consolaute leggore' oggì gli articoli: pubblicati nei! giorni 
scorsi nella Z'trio © nellu France: chè. mon. possiamo 
tener. conto dell'impenitetiza finale ei giornali cloicati, 
cho vorrebboro'anicora, illudersi sul fatto oramai com- 
piuto. 

La regina ancorchè ‘avosse' bisogno) di. aîuto, non sa- 
probbe a chi chioderlo. Tutti 16 sono nemici, anche quelli 
che feri, calcolando sull'inufficienza dell moto rivoltio: 
nario ; mettevano. Ja loro devozione di' un giorno di pe- 
ricolo al prezzo di molte © grasse ricompense neglianni 
della ventura tranquillità, Si fanno; correre sotto gli occhi 
della regina î proclami rivoluzionari, le lsto. dele persone 
da lei beneficate, a ciò negli ultimi istanti ‘délla sua vita 
reale: È l'ultima ora d'una, condannata, a morte a cui î 
proprii fidi, i suoî benefcati , leggono la sentenza capi- 
tale. Eppure provatevi, se pur lo potete , a far vibrare 
in favore! di questa decaduta regiua qualunquo fibra com- 
movente, fosso pur anche quella della compassione. Espar- 
teto, il vecchio ammalato, ta fatto egli pure causa colla 
rivoluzione. 

Ornunai la storia. sta per pronunciaro tina gran s6n- 
tesa che la libertà europea dere nccogliere molto liota: 
«I Borboni sono pasnntl. 


(È) E dibpacci la confermarono (Nota; della Direzione), 

‘Scrivono: da Magenta in data. del 27 alla, Posta del 
Mattino : 

Il ‘cino, che ad onta dello dirotto pioggo; degli ul- 
timi giorni; quantunque si fosse ingrossato , ti era man- 
tenato calmo , cominciò oggi verso mezzogiorno: ad al- 
2atsì in modo cho in poche ore. crebbe di sei bracci 
Ruppe in varli punti le arginature 0 si distese neifcampi 
© nei boschi circonvicin, 

Ta piena fu tanto rapida ed impetuosa , che molte 
persove, donue o fancialli, che sì trovavano nei boschi 
in cerca di funghi, non obbero tempo. m cansare le acque, 
e non potendo fuggire, si vedovano a poco a poco isolati 
mentro d'ogni intorno la 
toro corcaro rifugio sugli alberi. All'ora in cni vi scrivo 
non sì conosce aricora la sorto. di quogli infelici, nò il 
‘numoro. Partirono di qui, solleciti i reali carabinieri s0- 
guiti da molti. animosi, per recare aiuto e trarre in salvo, 
‘s0.orn possibile, i pericolanti, Speriamo che non vi 
‘a lamentaro delle vittime umane, 


CORRIERE DEL MATTINO 


LA REGINA: DI SPAGNA. 

Essa definitivamente ha. varcata la frontiera:; ha 
‘cominciato ancor essa la via dolorosa. dell'esilio. Il 
telegramma che ne annunzia la novella dalla Fran- 
cia racconta come la caduta Regina sia stata accolta 
dalle autorità jtnperiali con tutti queî riguardi che 
sono proprii della sua ‘augusta condizione e trattata 
dii personaggi della famiglia. napoleonica con' tutta 
la simpatia che merita la sventura. 

‘Certo nel reggitore della Fraricia è un dovere ac- 
cogliere come sovrano chi ieri ancora sedeya sopra 
on trono. Certo quella della caduta di tal regnante 
può dirsi una sventura; rda è essa: una sventura 
soltanto? No; è il risultamento di molte e vario e 
gravi colpe, che tutte si raccolgono in quella. gra- 
sima, imperdonabile daî popoli, di mal governare, 
di rendere infelici gli amministrati, di avvilire una 
mozione, d'impoverirla e stremarla. 
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Codesto comp) il governo d'isabella Il 

Chi regna ha una grande responsabilità, di vario 
Goosro, di estesa misura, ma tale aci non può a 
‘issun modo sotirarsi, 

Suolsi dire che nella vita privata nessuno ha 
diritto di geltare uno aguardo, e che gli uomini po- 
litici devono essere in quella itrispoosabilî. Lo: cre- 
diano un errore. Chi ‘siede in alto, così incalto' 
che'a lui di nesessità si volgono gli occhi di tuttf, 
ha dovere, sacrosanto dovere di dar esempio di 
moralità, di’ onestà in ogni modo, in ogni alto della 
Vita. Guai quando mali esempi discendono da cl 
porta corona! Guai quando quella persona, a chi si 
dove obbedienza e sommissione da tutti, perde del 
popolo il rispetto. 

Il governo; della: regina di Spagna: era: inviso 
oramai a tutti — fuorchè a coloro che ne sfratta- 
vano enomi vantaggi. Non fa rovesciato, fu abban- 
donato. Non lo sì gettò.a terra; caddo. 

“Alcuni combattimenti fra soldati di cui Ja mag- 
gior parte nori voleva più nemmanco sostenere’ quel 
Governo che li pagava, bastò per decidere la ro- 
vina della dinastia. Nel:popolo non sorse un difen- 
‘dre, a quell trono che rovinava, A Cadice, a Sivi- 
glia e'a Madrid, la rivoluzione fu incruenta. Non si 
combattè perchè non vi fu contrasto. La. popola- 
nè si levò noanime e gridò. in faccia ai Borboni: 
basta! 

Ora incomincia il periodo più grave'e, più - peri: 
coloso per la Spegna, L'obborrito Governo è giù. 
Che cosa sostitairvi? Un telegramma ci dice chela 
Presse di Parigi afferma il Governo provvisorio a- 
vere respinto la forma repubblicana, Non credinmo 
a questa nolizia. Il Governo provvisorio non ha 
nessuna facoltà di far. quest. Starà alla nazione Je- 
gittimamenite rappresentata nella costituente a defi- 
‘ire Ja quistione. 

D'altronde non sappiàmo qual candidato ‘poss 
valevolmente prosentarsi a rialzare quel. trono sci 
volato per: l’edio ed il disprezzo, dei popoli. Il duca 
di Montpensîer ? Mei più! 11 conte di Montemolin 
che ci si annunzia essere giù entrato in Ispagna? 
Come la‘ nazione che non volle più il ramo borbonico 
che alcuna concessione aveva pur fatto:allo' spirito 
dci tempi, accetterà quello che rappresenta” il più 
puro oscurantismo? Rimane l'unione col Portogallo, 
© come già dicemmo: sarebbe ‘questo di ‘certo il 
partito più logico; mo è sperabile che così. focil- 
mente sî superino i pregiudizi © gli odiî tradizionali 
dsi due. popoli spagnuolo e portoghese? 

La ‘Spagna ha ora bisogno di molto senno. Pur- 
chè non venga ad inssnguinare le glebe: di' quella 
classica terra degli odii.la guerra civile 1 

La @orrespondance: italienne del 29) corrente reca : 

S. E. Nubar pascià, primo ministro. di S. A. il vicerà 
d'Egitto, arrivò ieri al Fironze. Si sa che quest'uomo, di 
Stato compie attualmente presso le principali potenze una 
ne, concernente. il: progetto di riforma giudiziaria 
‘Ynolo introdurre in Egitto 
11 sig. maga'ore Guldotti ‘ad il copitano. Bogliolo del 
corpo dellò Stato«nggioro italiano, nono gianti a Firenze 
reduci dalla visita che focoro al campo di Oliilons. Questi 
duo ufficiali assisterono alle manovre. della serie che, a 
quanto si afferma, fu la più interessante. 

‘Anche 1l sig. capitano Taverna, appartenente al corno 


dello Stato-maggioro., è di ritorno (dalla missione cho 
‘compl in Prussia. 















































15000 mir. Castagne frese, Li 1 NS ia, 


Notizie Commerciali |"Sîs 











Nella giornata di ieri, ai Vionna, sorivo la Correzione 
dance Ttatienne del 29, ai signori Gincomalli © Gar, come 
umnissari italiani, furono consegnati i quadri portati via 
dalla Venezia nol 1866, nonchò i documenti relativi alla 
paco di Campoformio. Tutti quei: preziosi oggetti furono 
subito spediti a Venezia. 








Ci si apprende, scrivo la. Correspondance. Ialidrine del 
28, cho il generalo conto. Pianell! parti da Berlino por 
recarsi a Pavigi, dopo avoro assistito alle grandi iano- 
#10 che eliero luogo presso Stettino in Pomerinia. 

Egli avora ricevuto un. invito. speciale dal principe 
reale, clio comanda le irappe accantonate in quella pro- 
vincla. 

Durante il'suo ‘soggiorno in Prussia l'lustrò: generalo 
itallano venne: distinto oltremodo, cfu fatto sogno a 
provo eccezionali di simpatia per parte del sovrano; dei 
principi e dalle autorità militari di quel paese 

‘Alle granidi manovro:ansidotto assistà; puro il signor 
‘conto Taverna, capitano; di itato maggiore. 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agonzia ‘Stefoni) 
‘Povigi,. 30 settembre (notte). 
U'Etendord smentisce le voci dî cambiamenti 
nel personale delle ambasciate francesi. 
Un dispaccio da S. Sebastiano conferma che. Ja 
tegina;è parita. per la Francia 
Ò Madrid y 90 settembro (mezzodì). 
Negua ordina perfetto. Assicurasi che i generali 
Manuel Concha e Zapaleros sono arrestati. 
Madrid, 30 settembre, ore È poni. 
Domani avrà luogo il suffragiv universale in Ma- 
‘drid. La Giunta locale ed i comitati dei distretti 
mantengono l'ordine: perfetto. Veane decretato l'ar- 
mamento, della milizia nazionale. Prim ‘e Serrano 
arriveranno domani. Maria Cristina domandò un 
vapore per partire da Gijon per ln Fraocia. Manuel 
Concha parti da Madrid. Gl'inglesi residenti a Madrid 
‘sonosì congratulati (col nuovo! Governo... Barcellona 
è'sollevata.. Ghieste parl) per la Francia. 
Biarritz ; 30 settembre (sera), 
Gli avvenimenti di Spagna avendo preso da ieri 
una piego più grave, lar regina si decise di lasciare 
S, Sebastiano e recarsi in Francia. Informò di questo 
progetto. l'imperatore che. affrettossi d’inviare alla 
frontiera tre ‘uficiali della sua casa ,.il generale 























? Castelnau.;. il ciambellano  Dumanoir ed il luogote: 
4 nente. di vascello: Conneau.. 11 convoglio reale arrivà 


a Hendaye alle ore 11 recando ln rogina,, il\re, 
quattro infanti, Don Sebastiano zio della regina, il 
sninistro di Stato e parecchie persone della ca 






1 reale, 


Molti fuazionarii di S, Sebastiano e ufficiali della 
guarnigione nccompaguarorio la Regina Suo alla 
frontiera e le resero gli onori sovrani alla sua u- 
scita dalla: Spagna, L'Imperatore, l'liperatrice, _il 
Principe imperiale, attendevano la Regina alla st- 
zione. Dopo un abboccamento, improntato dî quella 
‘simpatia ‘che ispira sempre la svantura, il convo- 
glio. riprese cammino verso Pau,, ove la Regina cal- 
cola di riposare qualche tempo nel castello che 
l'imperatore mise a sua disposizion 

Par 

1 Bollettino! del 'Moniteun dio 

Gravi avvenimenti sonosi compiuti. nelln Spagna 
in questi ultimi due giorni. Essi rion sono cono- 














i, A ottobre. 











Parigi, 2. II fieno néî dintérai vale cont. 


Pomi di terra n 0 87ilmiriagr.| (Situazione della Banca. — Aumento nei | c la paglia cent. Wi. 
































sciuti che! mediante, il telegrafo, e mancano ancora 
i dettagli sul combaltimentò atteso fra Novaliches'e 
Serrano che doveva avere un carattere decisivo e 
chie ebbe luogo il 28. Ln Gazz. di Madrid del 29 
nell'annunziare. questo combattimento, ne attenuava 
l'importanza; e benchè'confessasse che Novaliches 
“fosse rimasto ferito, assicurava che restò padrone 
del campo di battaglia. Tuttavia una certa agita- 
zione manifestavasi nella capitale, @il Governo con 
vo proclama ioviava gli abitanti a mantenere l'ot= 
ine. 

Ignoresi ancora i particolari . del. .combaltimento 
gol ponte d'Acola e ciò che seguì immediatamente. 
Sembra soltanto che dietro; le ‘informazioni; dello. 
stesso. Novaliches, arrivato; a Madrid! dopo mezzodì, 
Goncha abbia rassegiato;'i poteri. ‘Allora formossi 
una. Giunta provvisoria, composta | di, uomini!: rap- 
presentanti i diversi; partiti, la quale governa at- 
tialmenté Madrid, ed'‘è presieduta. da Madoz. At- 
tendevansi ‘oggi a Madrid: Primi @ Serrano. fersera, 
20, regnava molla ‘agitazione;; ‘ma a ‘notte; passò _ 
senza gravi disordini. . 














Parigi, A" ottobre. 

Legresi nel Monifeur. Il telegrafo reca le seguenti 
gravi otizie: 

La Gozselta di Madrid anmuozia che un primo, 
combattimento, ebbe Înogo tra Novaliches e Serrano 
al ponte d'Alcolea, Le truppe di Novaliches, che è 
ferito, restarono padrone del terreno. Questa noti- 

è seguita da un proclama che invita la popola 
zione a mantenere l'ordine. Grande agitazione a Ma- 
drid. La popolazione percorre la città. con bandiere 
portanti l'iscrizione: Sovranità nazionale. 

Le truppe sono consegnato nelle. caserme. 

L'Opinion, Nafionale ed il Temps citano fra i 
membri del Governo provvisorio, Josè Olozaga, Fi- 
gueroal, Rivero, Canchi (?) 

Assicorasi cha il conte di: Girgenti è prigioniero. 
La Presse dice che il Governo provvisorio di Ma- 
drid ‘respinse onanimemente la forma di Governo 
repubblicano. Il conte di Montemolia è entrato oggî 
in Spagna. 














Bajona, 30 settembre. 

La Regina è arrivata a ‘Hondaye alle oro 42 12 
diretta a’ Pau. 

Londra, A ottobre. 

Il Times dice che il Ministero della guerra avrebbe 
il progetto di fare diverse riduzioni nell'esercito al 
priacipio. del 1869, 

Lo ‘stesso giornale combatte la! candidatura della 
‘duchessa di Montpenster al trono della Spagna. 

Parigi, 2 ottobre. 

Una nota comunicata ai gioroali dice: « I rifogiati 
spagunoli sono d'ora in poi liberî nei loro. movi 
menti. LI Governo francese: non ha più che il do- 
vere di assicurare il mantenimento dell'ordine. alla 
frontiera. » 

La stessa nota; accennardo all'invio. di. alcune 
ndvi francesi sulle coste della Spagna, dichiara che 
trattasi unicamente di proteggere i nazionali, qua- 
lora fosse bisogno, e: non per alcuna idea d'inge- 
rirsi negli alluri della Spagna ‘a cui la Francia i 
tende restare completamento estranea, 

Il Pays, in un articolo di Garnier di Cassagnac 
padre, dice quali ‘che sieno le definitive delibera- 
‘del popolo spagnuolo, il' Governo francese non 
potrebbe: in alzun modo intervenire, 3 

Un dispaccio smentisce che il conte dî. Girgenti 
sia' ferito ed assicura che la. Regina, di Spagna è 
inteozionata di recarsi a Roma. 


























Cusino Giosasta gori 





‘l'miria || ‘Tl Londra pagossi! da 27 20 2:27 22/a'tro 


‘mesi più 2.00. 


















900, Canapa UIIOS biglietti milioni 87315, nello anticipazion dti. il terzotaglio è stato funestato dalla | Tcorsi di chiusura della‘ Borsa di Parigi 

% 2 n Esenoi Pano 1» qualità L.. 0/48 îl chilogr. — Diminuzione nol numerario 23/473, nel te- | pioggia. È non essendo finora pervenuti, alla riunione 
a de pgipon ST notò 3, nol portafoglio d, noî' conti. partioc= serale non si conchiuse alcun affare, 

5 = deilom , OÙ Indi (0/80: 
Bollettino del giorno {" ottobre 4-br. — 4° (bruno), 10.20 pre Sale IT PREZZI DELLE UVE, 

Organzino colli (13 pero 965 Ul | Pasto t* qualità, 007 Mormia di Genova]. cttobre cnizinn l'ocobre, — Il noitro' mercato || CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

rasi . 3 . ce ul — item > o » ‘Alla nostra Borsa d' oggi la. Rendita it: | dilio uve oggi fu di #600 ’miria cieca che ni | Rendita , corso legale aumento 

duole ig i iaia RT ke ato per contanti da lire bf 30 | vendettoro da liro 1 50 0/2 00 ‘per miria. | cont. 7 1j2 sulla borsa precedente. 

= al comodini 1 156 lecito mess iti ostina ro SG00A | pri, io di MR (I ant 

Totali 21 1997 68 — buo a 185 si asti, mercato del i* ottobre 1468. foce eri ‘i nisi 

im rea Vee: tnfrdiiono pese; nina, Le147. Mir, 1022039 f condizioni; ciò on'unidéport di 2 cent: cima 

‘Totalo nel mese a tutt'oggi colli ‘n, 21. rottame n D Prestito Nazionale, decorrenza 1/otto- ‘non ebbero Inogo le. consegne di ti- 


1 —_———@_—m—& 
MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 

29 settembre, — Continua la solita calma 
negli affari. Il mercato tuttavia dî. questa 
settimana fa alquanto animato. Da qualche 
tempo si fanno alcune spedizioni di frumento 
por l'estero, ma finora ciò non; ha influito 
sul rialzo del prezzo, Il seminato di questo 
anno procedo regolarmeste , 6 la stagione 
quantunque un poco piovosa , non impedisce 
nulladimeno dal lavorare. Le castagno co- 
mivciano ad abbondare sulla piazza: In que- 
ati ultimi giorni se ne  calcolarono per bene 
15 mila miriagrammi. 

La canapa è più esra cho nell'anno scorso, 
‘ssa aumentò in questa settimana di cen- 
tosimi 55. 

Eccovi dunquo il solito listino dello vendite 


‘e dei prezzi: 
5600 dop.dacal. Frumento L:2f 95 l'ettolitro. 
1800 > Barbariato n 1910 da 
600 = Segala  ni7= iù 
3800 n Melia n1295 iù 
380 a Formentono 51045 id. 
1000 n Riso 29885 dd 

50 n Fagioli. 1990 iù 
400 > Id comuni n 1450 id. 
80, Fare »1798 ia 
26 7 Oro slim ida 
80, Avena a l— iù 





»ivmaro0L,99 settembre.— Vendita di 00. 
toni 15,000 ballo. 

Mercato fermo. 

Midalig Orlexns 19 112 d.; Fair Dbollerahi 
7784; Fair Bengal 6.91 d. 

mancnnstna, 30 settembro, — Il mercato 
del tessuti e fai è fermo. 

FILADBLVIA, 2Usettembre. — Potrolio raf 
risto tipo bianco, 92 1}2 cent. 

nuova onL&ans, 26. settembre. — Il co- 
tone low, middling si quota alla parità di 
fr. 16/50 per 50 chilogr. reso\all'Havre. 

nuova: ronx,40 settembre, — Cotone Mid 
Ang Upland 26'conte. 

Oro, 141518. (Sole): 











‘Parigi, A ottobre. 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 8 (10 — 69,8 
Rendita Italiana 6 0/0 fine mese —52 
(Valori diversi). 
Ferrovie Lombardo-Veneto —A0 





Obbligazioni id. Nt 
Ferrorio Romane 45° 
Obbligazioni id. — 11078 


Ferrovie Vittorio Emanuelo —— 4250 
Obbligazioni forrovie Meridionali — 197 
Cambio sull'Italia —_7ui 
Credito mobiliare Frane su ——97i- 





bro, fa conteatiato a lire 74 75. 

Negli altri titoli non si conchiusero ope: 
razioni. 

Francia breve offorto a 18 118, chieato a. 
10747; Londra a vista 27 36, n tre. mesi 
27.20, 

Marenghi in contanti 21 66, 05 e. por fine 
mioso 21 78. 








MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

30 settembre. — Il frumento. si mautione 
stazionario, la sogila è puro stazinuaria, l'a- 
onn tendo alquanto al Fialz), così, puro Il 
tiso; la meliga: subì qualche ciiasso: 

Il morcato fu animato quautuaque il tempo 
tiificiaste pioggia. 

Eccovi la distinta delle vendi 

1i6ott Fram.*1* qual dal. 








1i00» Ia, Sid. da n 2219 n.977 
80». Segala da + 18 56 a 4 81 
195 + Avena da» YSta 95k 
Wi0 +, Riso dn x (20 N2 a 20.96 


110, Moliga la q, da» 19 47.0 18/01 
Tlem 2a ide du + 11 94 a 12 47 





fi Idem 
15 Vitelli 
18. Idem 
3) Maggie 





Tu, del 10 7bre id SIII id, 84068 








Mir, 1106086 


Totale mistotti 





Barbero da L: 1 50/0 28) — Prezzo me- 
dio per ogui miriagratima tiro è 11. 180 

Uvo da L. 1 0i a 180 — Prezzo wodîo 
per ogni miriagramma lire 1 45 418 


foraa di Milano --1 ottobre 1858, 

La Rendin italiana quest'oggi esordì in 
diva domanda A 56 5 per fine corront, fu 
pagata nel mattino; 31 70 e nia di 
raiito la Borsa indiotreggid a' 56 60 © chiuse 
n Dl 35. Per consegna pronta si è pagate 
circa 25 centesimi meno: 

Gli altri valori seguirono assai da lontano 
il ‘miglioramento avvenuto da ieri ad oggi 
nel corso della Rendita, e diedero Iuogo a 
pocho transazioni verso i seguenti prezsi 

Prestito 1956, 74 98 godimento l corr. 

‘Azioni torrovio Meridionali 239 @ le relative 
obbligazioni 145 godimento 1. corrente. 

Lo Demaniali 430’ godimento 1 corr. 

1 beni ecclesiastici b2 116 a 82 1ti. 

1 8) franchi ai negoziarono da lire 21 66 
a 21/65 contanti e da 1 59a SI 70 (p. fine 
corrente. 


















1 cambi sopra Francia oscillarono da 108 
# 108 20a vista, chiuleado a 108/18, sconto 


2172 00. 









jovi fare 
fine condizioni. 






suddetto n i 
‘zionò offciale della Borst di Pari 
zioranno; però é Za coulisse como le Dema- 
niali. 







toli che Si paventuvano, motivo per cui fl so 
‘stegno potè, mantenersi. 

Straordinaria, pol! fu la. fermosza. dell'ta- 
Îieno tanto poi bisogni di liquidazi 
tmanifestarono, che per. l'impulso 


Jo cho. sì 








’nento, della regia dei tabacchi ch vuolo 
missione dello, obbligazioni in 








Para certo, porò sinora, che le obbMgazioni 
saranno ammesse alla negozia= 
nego: 








Oggi: qui Borsa debole per lo molta. offerte 


di Rendita a contanti, la quale | contrattossi 
‘di 55 60/2 56 50 ma con difficoltà. 


Prestito da 76 50 a 7i 25. 
Banca da 1615 a 1610. 
Demaniali da 442 50 a MK 
Banco conto 120). 

Peolesiaatiche 84 90. 

Oro più debole da 21 67 a 21.66. 





Camera di Commerelo ed'Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA. DI "TORINO 
2: ottobre ;1868,, —. Fondi pubblici.* 


Consolidato 5 010. Contratti ‘del matt. in cont, 


Gb 65/67 112.65 65 50 4555 50 45 68 

GO 68 (50/57 12) 56/70 65/70 75 70 60 

(06 67/19). In ig, 56/70 pel 15 ‘ottobre, 
Corso legale: 56 47 1ft, 


Prestito Nuxinnale 1856 bp. 619.0. d. m. Inc. 
GS 7A 80/60/70 P. 74 85/90, 


Pessa d'oro da L. 21 67 a 31/64 
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ANTICA. FIERA 
DI AOSTA 


AVVISO. 


Nei giotni di mercolédi! è giovolì 
7.60 8 otinbro prepelmo, arri INogo | della fora di #0 cavalli; 
in Aosta l'antica Fiera d'autunno... | Une 

7) ritorno dî detta Fiera avrà Inego È ai matri TÈ cicca è Targa matri 
nici giorni 88 © 99 dello nosso moto. | 

Acnta, dal Civico Palazzo, adi Ri 


*. Favorevole occasione 








‘li i 





rovamo in stato) quasi muovo 








Vittorio Emanuelo — Ripoto 

Gerbino (oto 8.11) — La dram- 
‘matica compagnia Donini tappre- 
‘etita Le duo età. 

owstni (oro 8) — La drammatica 

impaguia piemontese rappresenta: 
Fia bilenzia a Tha aempre torti 
2 Balbo — Riposo. 

5. Martiniano (oro 7 1/2) Si 
rappresenta una brillante, comme- 
dia — Ballo, dinanuele: Filiberto. 

Grande Qiolorama, costrutto 
in feero, della lunghezza di 20 me: 
tri, di stile gotico, Îlluminato con 





settembre 1868. 
L'Assessora anziano ff. di Sindaco - 
4098 Per trattare di 





Dire ARC 


INCANTO 


del gravidioso Stabilimento 
Idropatico presso St-Vin- 
cent (Aosta). | 
‘Ayrà luogo. fn Torino nell'uficio 


del tas. netsio Monnconsa 
Sant'Agostino; N. 1, alle/ore {0 di 











ACQUA DE 


15 finto age, Situnto 10 Piazza 
Solferino, 









nè lasciar il menomo odore. 





























‘Alloggio dî 4 camiere. formanti 8 
membri, 2° piano, 
Alloggio di 8 onmere formanti 6 
membri, l* piano, 
Per in prossima Pasqua 
Alloggio dî d camera al 2° piano. 
Borgo San Donato, N. 8. - 6149 


BIGLIARDO pet gironi 


‘cortile dolcaffé Lonidra, via Po, Torino, 





DA VENBEER, 
CAVALLA sarda morela di 
ottime forme © qualità, con inimen 


lfflnezio dl Rosaio, in Bellzi. | 

ci Til DibsANDE: Btvaliestivalinia doppia suola Li 2 
AL PRESENTE 

Da affittare 1° siceno ai He 


‘camere; civilinente mobiglisto, con ' 














yiita in Doragrossa, via. Siccardi , + Btivalinî a doppis suola 
N. 8, piano g*, recapito Viarengo. "{ 





È ad fn brevissimo tempo. 
Salute ed energia restituito senza spe 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E €. DI LONDRA 


Guarisco radicalmente le. cattivo digestioni (dispepsio, gastriti), neuralgie, 
‘plitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diurre 
‘gonfiezza, capogiro; zufolamento d'orocchi, acidità, pitt, emicrania, pavsoo 
‘e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
‘spasimi’ed £finmmazione di stomsco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
pervi, membrane: mucose e' bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro; 
= bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu: 
miatismo, gotta, fobbre, isteria, vixio @ povertà del sangue, idropisia, sterilità. 
fusto bianco, i pallidi colori, mancansa di. frescherxa ed energia. Essa è 
puto.il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni ‘età, for- 

mando buoni muscoli © nodezza di carni. 
Ecmomista 50 volte il euo presao in altri rimedi, e costa meno 

di dn cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n, 08,18%, 
Prunetto (circondario di Mondovi), il Y ottobre 1866. 

+ at s La posso sai cha da due FORI DEAR, ente aereo 
jon “Revalenta, non sento più alcun incomodo cchiia, nè Î pero 
pa am Pea dente © Dr 


Le mie gumbe diventarono. la vaja vista non chiede più ocehiali, il 
mio stomnco è robusto come & 80 ‘anni. 10 fue fasomma ringio ranilto, 
‘@ pròdico, confesso, visito ammalati, faccio a piodi e 
sontomi chiara la monte e fresca la memoria. se 
I Z D. Prerso CasTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Cura m. 69,681 
Firenze, il 28 maggio 1867. 


{0aro Sig. du Barry O, 

mn ia di i e ir di e Faroe nd 
pop, anita alla più rando spostatozza di Tor, 0 si ondorano inutili 
A tutte le cure che mi suggerivano i dottori che presiederano alla mia cura; 
ox sono quasi & settimano che jo mi credova agli estremi, una disappotenza 
gd un abbagtimento di spirito atibentava i tlsto mio sato La di Je gue 
atoslisizia Revalenta, della qualo pon cessorò mai di apprezzare i miraco: 
Ù Tosi effetti, ini la assolutamente tolta da tante pene, — o le presento, mio 
chto sîiguore, i mici più sinceri ringrazianieati, atsicurandola in pari tempo, 
cho se varrabiio lo mie forze, lo don mi stancherò mai di spargere fra | 
miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio per 

ebpellere di tel subito tal genere di malaitia ‘frattanto mi creda 

‘Sua riconostctitistima herra Grotta Levi. 

La ‘ignora matthesa di Bréban, di sette ani di battiti nervosi per tutto 











VENDITA 
di grandioso tenimento 





Adàl 29 ottobre 1808 ‘a mezzo. 
iorno: seguirà in Torino, nell'uficio 
[el Regio Economato | Generaloi dei 
benefizi vacanti lu vendita per asta 
pubblica sull'offerto prezzo di lire 
750,000 del Tenimento di Selve 
posto tulle fini di Salasco, circonda- 
rio di Vercelli, costituito da un solo 
corpo di terre coltivate a risnia, a 
prato cd a campo, della compleestva 
Stiperficio di ettari Ul, 34, UI, do- 
tato di vasti fabbricati! ad uso ‘ci 
rustico, sotto Ia ‘osservanza. delle 
Sogueuti principali. condizioni 

Deposito preventivo di L,. 73,000 
in'numerario, ovvero in cartelle’ del 
Debito Pabblico al corso legale per 
essere nutoriszato a concorrere al- 
l'asta; 

Concessione all'aggiulieatario, di 
0 giorni per la riduzione del deli- 
Leramento/in ibstromento, 

Pagamento del prezzo per L. 150 
mila io rogito , il rimanente a rate 
tiguali negli Otto, anni successivi, 
cogli interesai al 6 per 0/0. 


























ti ‘corpo, indigestione , insonnie ed agitazioni nervose, “Accettazione di pagamenti in aiti- 
Cura n. 68,018. cipazione, purchè maggiori. di lire 
| latente, presso Liverpool. f 15,000, e se di sommia non minore 


| Cura di diccl anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'icitatiltà nbrv 
ì > Miss ELIBABETM YROMAN, 
N. 53,081: il signor Duca di Ploakow, maresciallo di corte, da una ga- Osservanza dell''affittamento in 
ntrite, — N. 69,476: Saiate Romaino des JBes (Saona e Loira). Dio sia be- ! corso, salvo i casi previsti di riso- 
i nedetto | La Revalenta Arabica DU BARRY ha mosso termine ai. miei 18 | inzione. 
7 aa di orribili patina di stomaco di euri notai ego digest 
@. Comes paxcoco, — N. U,HEE: Ta buiavina del sig. inossio Monino! 
negro cogli Logi (oro) da pa coil alta di e: 0 
sumzione HALO: i lg, ail, core la geco, di una gusci. i k 
gia ed irritazione ve ‘stato. Ja tod Ba poniare 150 16 volte al le Torino, Al fasi n LE 
giorno per lo spazio di otto anti, — N, 1%. il colonnelto Walson, di mato, via 8. Fi e Si 
dota, nenraig è adifichoiaà ostionta, — N. (25 10 sigo Dalia du  giorni non festivi dalle ore 10 del 
iù logoro stato di salute, paciligia delle membra cagionate da eccostì di mattino alle pomeridiane. 
dioveltà Ja Vesel al R Subeeguona cv 
1001og0 Borri, © nello studio del sg. 
eno en notaio Boglia, via dell Orfanotroio 
; Lesa della Maddalena, isola N. 10, porta 
a ipentolu-del peso. di ji schil. -fr. 2 ‘54; 112 chil. fr. & 50; 1 chil.fr. 8; N. casa propria. 4060 
CUI © ML 0,00 806 chi: dr. it; 12 chil. fr. 85, Contro vaglia postato! "° RISP 
‘Anche ly \atial'tà voprafinà. 


La Revalenta al Ciocolatte 


ALLI STESSI PREZZI 


di’. 500 mila abbuono del 5 per 010 
sulla somma anticipata. 





Per osaminare 
vebdita © pero 
rigori: 


capitolato della 
i ulteriore. raggua- 






























CALUSO 


È aperte il concorso al. posto 


















insegnante matematiche nei tre co 
DEBOSITI + Torino, Mondo , Tericgo, Achino; Vinardi , Gazzotta del dî scuole teoniche, pareggiato coll'is= 

Popolo, Casola, Zo, Uriglia, Allvati e figli, Bertone, Bonzani, Faccio, Giù- segnamento di L.'11U0. 

Sfatti, Cugini Goglibimiti — Alba, Over — “Aleesandria ,. Garbarino — Gli aspiranti a tale posto dovranno. 

Asti; Liptaadi, Fertuo e/0— Bie ta, Vercelli — Cuneo; Forneris, An- rrcientate lo loro dimando cossedato 


i greini — \Ohivasso; Giara — Covo. Pegliardi — Tirense, Casoni, Signori 
fioberta — Gmoco, Guzio Brusza, isoiabnlla e Pur pi — Fossano; Gerbaldi | Lci volati diploma per tale insegna 
O iran AGI — Lodi Merci — lun, Mascia. Zanchi Bond mento cito giomi oro dalla pubb 
+ Manzoni 6/0: — Novara, Jucomotti, Somagliano' — Piacensd; Zancati, Mars ‘23ione del preseni Ù 
} felli — Pinerolo, Badariotti \tmasita - Stradella, Sabbia = Vercelli Forti, 4084 GENTA sindaco. 


ci voluti diploma per tale insegna» 














Sei vasche di ferro, ghisa, legno ed acciaio; perla tritolazione dogli strace 


Una: caldaia n vapore por l'imbiancamento degli stracci tec. ecc, 0 moltis- 
nimi ‘altri’ oggetti necossarii allo fabbriche di carta. 


Pregzo della boccetta con istruzione Li 1 50 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germnnia, premiato con medaglia 
zioni di Londra, Vienna, Parigi , garantito di qualità 
incese, — Premzo L it:.$ 50 al quintale. 


NATALE LANGE E COMP, Corso Palestro, w. 8 e via Jurora, 


semplice suola » 1 50] 
Per ogni calzatura da donna 
+ 1,1 50|Stivalini a semplice suola . L1 7 








peri fabbricanti da carta 





Si prevengono tutti coloro a chi potosso interessare (che nella. fabbrica 
dî carta privileginta sita. in Sempierdn 
‘d'ora al sig. Francesco Ferro, esistono 


(presso Genova) spettanito prima 
itora. disponibili i seguenti oggetti, 





Una macchina a vapore verticale a 2 cilindri @ bilanciero) (istoma Wolf) 


sacchina completa per la fabbricazione della carta; della lunghezza 











sorsi in. Genota: dal signor Carlo, Odino, Piazza Cinque 
Tammpado (preso Bnachi) Palazzo Penco, N civico 5 @ N. 8 intero. 





‘Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N. 4, Torino 


LA CORONA 


Nuova cssenza superiore. a tutto le Hen 
tagliare all'atanto lo macchie i grasto dol 
vello, lana ed ogni genere di stoffe, 





na fino ad ora conosciuto, per 
cora , eco, sopaa la ‘seta, 
‘senza alternatne 4 colori più delicati, 


4196 











Magazzeno di Legnami del Tirolo, tavole e travattre 
di larice ed abete, n prezzi modici. — Si ricevono commiaaloni per 


2 92% | runtrina del giorno 6" ttobro 1868. 
s sE PS luna I, BONACOSSA. 
ist E I | 
s è 
GEA Incanto. volontario 
$S3EZI | dota cas th Torio, via Formolleti, 
sSegtg |N- foi nemo di L 1 nia ami 
693 | more al pagamento, Avrà Hog gio: fl ar 
£ PE 0 Ei | veti 8 prossimo ottobre, ale or 10 | fl Seoe E 
Ri Sw. | mattina, vello studio del sig. notato 
AE CÈ | | CERALE, via Milano, N. 8885 1 
SE° RE lognnmi da costruzione a misure fisso; 
i Sas H I, far iisto di ur 
ba Rasa | Si desidera sunto sito | | nta 
aL. 60,000, non lungi da Torino. 
siigrai dal procuratore STIOCA, | 
Da affittare al presente | via mervarone N° s1 i 


CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 
via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 
La sempre crescente vendita di quanto pose i caltatura , permetto di 

‘accordare un forte seomto sulla Tariffa 
suola d'ogni calntura, riducendo così i prezzi più ri! 
Sconto — Per ogni calzatura da nomo 


ora esiitento e marcata sulla 
etti. 





Scarpo a doppia suola . 
‘Idem, _ semplice suola’ 


i Per ogni calzatura da ragazzi 
È Stivaletti a semplice suola ed a doppia suola L. 1. 
Qualunque sorta di riparazione viene eseguita nei deporiti a pressi modi 


ici 
2867 





| OCCASIONE FAVOREVOLE 


UNA MACCHINA A VAPORE 


i da vendere 


Dirigersi per le trattative alla Tipografia €. 
Favale e C., via Bertola, N. 21. 















20088 


C. ROUTIN 


‘Sélo'ACENTIE DEPOSITARIO per l'Italia 





ISTITUTO DEBENEDETTI 


Viù Principe Tommaso, IV. 5 
L'iscrizione alla Scuola Pecnica 











‘abbroviata fn due ‘anni. coll’ egauri- 
mento dei Programmi gorernativi di 
tre anni; termina ol B'ottobîe , in 


cui avrà principio invariabilmente ln 
Scuola regolare. 4106 


CITTÀ DI NOVARA 


AVVISO 

È aposto il concorso per la nomi 
del professore di Ragioneria e Co 
putiateria. nello! Istituto Tecnico di 
questa città 

Gli aspiranti rassegueranno al Mu- 
nicipio le loro domando su carta da 
Lollo prima del 21 del: prossimo 
tobre, colla fede (di nascita, le pa- 
tenti ‘di idoneità allo insegonmento 
delle suddetto matorio © l'attestato 
di moralità. 

Lo stipendio è di L, 2000 che 
sarà portato a L. 2200 quando. il 
siominato abbia nd insegnare la mer 
iologia. 

Novara, 29 settembro 1864, 

11 Sindaco 
©, Mioxani-RicortI: 


Vendita di stabili 


a trattativa privata nello atudio del 
geometra FELICE CANAVERI, { 
via Doragrossa, 3, p.. 1 ì 
3. Tenim convenientiasi: 

mo; ad un'ora t 

‘atto, dell'importanza di 200 mia 
% Pentmento i poca distanze 

‘da Torino, con rendita. certissima , 

dell'importanza di Jiro 400 mita, 

4, Camelme di minor prezzo, ! 

nelle vicinanze di Torino, e nello mi: 

fiori situazioni dellb antiche Provin- 














uo, 
























‘cie , con dimostrazione del loro vero 
reddito. dI08 


| Nevio, di signor. capitano 


PAUVRES RAHGA8! 


ROMAN 
(CLEMENTINE DE COMO-VIALLET 
s rta 
De l'Emancipationi do la Femme 
Tn beni Vol. dor 598 pag. in-8* 
Er. 3/50. Par la' poste (Italia) Fr. 3 80) 


S'adresser È Viallet, ruo San 
Daltaazzo, 9, Turin: 





ESTRATTO DI BANDO VENALE 
per sulusti è graduazione. 
(&* Pubbl) 


A instanza della. Congregazione 
Qi Carità del poveri di Varallo, ame 
messa al beneficio della. gratuità 
clientela con decreto 12 agosto 1805 
del sig. presidente ‘del ‘tribunale di 
Varallo, fu con ordinanza Di ngorto 
pasento @isata )'nlfenza del giorno 
di martedi 3 novembre prossimo; 
alle oro 10 antimeridiame, ‘per l'in 
canto e. succmssivo. deliberamento 
della casa posta {n° Varallo. sull'ai 
golo della pinzza Ferrari o via del Sat 
tario, detta lo casa Crovazza, in 
biso al prezzo di perizia di, 10,900 
alle conilzioni apparenti ‘di’ bando 
27 agosto ultimo (registrato a dobito 
fl 14 ‘settembre corrente con L 1 10 
‘al num. 077). 

Questo: inéanto fi autorizzato (con 
sentenza 25. luglio. pastnto dello 
sesso fribunalo contro. sigg. Caro: 
fina Cravazea fu” Francesco ed avv, 
Lorenzo coniugi. Bevilacqua, © ‘con 
tale sontenza i dichiaro puro aperto 
îl giudicio di graduazione hl prezzo 
ricavando dalla vendita, xi nominò a 
giadicè delegato 1 sg avv. Ginsepp 
Fvarito, e si ordinò ni creditori in- 
scritti di deponitaro nella cancelleria 
dol tribunolo entto, 90 gioraî dalla 
notificanza dol bando lc Joro domanda 
motivate di collocazione coi documenti 
istinti, 

Varallo; 93 settembre 1868, 

4066’ ‘Ave. Folice Neri pi e; 











4023 ESPROPRIAZIONE 


Con decreto, 18. settembre 1968, 
rogistrato in Susa lo, stesso giorno 
al N. 1863, registro 16, col. diritto 
pagato di L. And 60) trascritto puro 
fn Susa il 21 dello stesso mese; vol. 
100, cas. 290, por fede Biais, il sig. 
sotto-profotto di Susa ha promnziata 
la'eapropriaziohe ed attorizzata loc: 
cnpazione dei beni qui sotto descritti, 
proprii del sig. Turbil, Domeni 
Giuseppe, proprietario domiciliato in 
Susa, posti i territorio di Gravere, 
scoza mappa, nella. regiono Grosse 
Piotre, a favore rel sig. Scarlatta 
Giusoppé del vivente. Antonio, nato 
e domiclinto a Vigliano Biolese, ora 
residento in Sisa, impresario per la 
costruzione della S* sezione; d° tronco, 
della ferrovia ‘Romoleno:Bardonnec- 
chia, cioè 














Primo 


Parte dello stabile cinto, da. muro, 
coerenti al sud’ ed'orest la. strada 
‘tica del Monginerro, all'ovest e 
nord la strada. nazionale, al nord ed 
est la restante porzione ‘dello. stessò 
stabile, figurata sul piano parcellare 
unito! il surriferito decreto ‘collo let- 
tere ABC DE Gi composta 
come infra, cio: 

A) Di parte. del prato. vergero; 
orto, sito. di fabbrica ed ndincenze, 
indicata sul piano suddetta, colle let: 
tere G D BA G, della superficie di 
are 19, 09; a L 190 cadun'ara, e 








cosìper ">. —. Li 2289/60 
1) Della parte di vigna 

aoguaza il piso cola 

Jettera E, di are 7, (1,0 





1 80 cad. 0 così'ini "v 59280 
©) Di parto del fabbri 
cato principalo entrostati- 
te, segnato calla lettera A; 
Roo 
el Monginetro; suddiviso 
in diverni membri eilocal 
pér uso di fucina è 
Mall i» B7IC8N 
D) Fucina da ferro con 
focolaio in muratura, bat: 
toria di die magli, ‘incu: 











dino.e:strettoio - n 600 » 
X) Macchina per lo 
neque gazos. +» 1400 » 


T) Torchio idraulico ju 
glisa od'in feno 0 

Due macine in pietra 
péll'infratolo di materie 
‘loose... = a 60» 


2008» 





G) Sega idraulica (con 
carro, por travi,» 900» 
1I) Sega circolaro sit » 


7) Ruota idraulica per 
la trasmissione della forza 





Moric pui 
30 nitro la er 
ia 


T) Duo correggio di 
trasmissione — : 


N) Indenoîtà relative » 
Secondo 

Castagneto, è bosco co- 

duo, coerenti al nord la 

‘stralda vecchia del. Mon 





Chiapissì, ‘a. giorno Ja 
nuora ferrovia, figurato 
sul pisno colla lettera X, 
di oro 6; 50, aL, AG co 
Quna, o Go a 

Totale I 14603 18 


Suna, 22. sottembro 1808. 
Der VImpresa Scurlatta 


Luigi Grange: notaio. 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8% Pubbl) 

All'udienza del 19 aovenbro pi 
alle ore 11 del mattino, devant 
tribtinale civile ecorrozionale di Ou- 
neo; nyrà ‘logo l'incanto d succes 
divo deliboramento dii heni fade: 
ncritti, stato autorizzato tale incanto 
con sontenza' ‘97° giugno: corrente 
‘nino (registrata a debito li-3i) stess0 
mese, N. 97%, col dritto dovuto di 
Li 3 10) profforta tall'instanza di 
Pistore Caterina fn Gioanni di Ca: 
ri00, ammessa ni dnofco dei poveri 
‘con deéiéto della Commissione presso, 
‘dotto triiunalo' delli 19 ottoliro 1867, 
contro Bsseono Giuseppe tu Glu 
pùre di Cuneo, quale sentenza 
chiarò contemporancameate sperto i 
‘giudizio di graduazipne per1a distri. 
dazione del’ prezzo ric&vnndo dall 
vendita, è nominò » giudice delega 
il sig avv. Luca Mattooda, ed in: 
giunse i oredtari iscritti. di' depone 
faro nella ‘catcelteria dl tribunale 
loro motivate domande di colloca» 
ziono el documenti giustifigativi nel 
termino di giorni 30 dalla notifica 
zione del bando. 

Descrizione dit beni. 
Lotto unico. 

1. Corpo di cascina posseduta ‘da 
Bessone Giuaeppo sul ‘toritorio, di 
Castollotto Stura, nella regione Va- 
‘chero dotta di Riforano, composto 
dicasegglo evito e rustico, con ai 
messi uti d'aia ed orto, di are 28, 
cent. 48, fra le! coerenza » duo. lati 
l'avvocato: Viara cd il ‘prato Iniradé- 
scritto. 

#. Piccola perza di prato attinente 
‘81 fabbricato civile, di ara 19. circa, 
fra le coerenze dell'avv. Viarn, della 
benlera Riforano e. del caseggio. 

8. Pezza campo di ettari 0, are 
53, coopenti gli eredi Pocoll, li ai- 
gnorì Ferreri ed avv. Viara. 

‘i. Altro campo'di ettari 4 circa, 
‘coerenti Piotro Pecollo, li fratelli 
‘metto ed fl sig. Ferri 

‘Tali beni sono descritti in cadastro 
‘ai no. di mappa 417, 418, 419, 22: 

202, 200, 285, 326, 071, 
479, 373, 960, 970 0 223. 
sezione , corrispondenti ‘ai numeri 
di mappa 908, 909, 910, 911; 919, 
918, S14, 918, 919/920 /€ 926,'e sono. 
della totale superficie di ettari Il, 
t6 70, cont. 0. 

Irsta vorrà. aperta sul prezzo. di 
L. 6908 91, sì come risulta. dallo 
estimo fatto dal geometra Amedee 
Belttand 

Cunòo, 26 settembre 1868. 

‘4003 Pellegrini Giovanni p, o. 


117, AUMENTO DI SESTO 

Ti cancolire del tribunale civile © 
corseionale di Pallnza; avvisa. che 
gli bili consistenti in'un corpo di 
Esse atonto nell'abitato di Vila Lesa, 
regione la Motta, in mappa sl num 
1011, in una pezza di terra, oracol 
UNO ‘vitato © già Selva cistagnile 
fruttifera, con entro stalla ‘o, fenile 
ita in iceritorio di Las, detta ,sî 
Finch ia monpa sotto: n. 198, 
daro 879, l'in un'altra pezza di 
torta bohco ita in taritorlo di las: 
Sino, regione Bosco Polis, sì mune. 
120/118 di mappa, di are 6, A9, 0 
ati Abati do ui sol loto sulla 
iostaoza di Marforio Gio. fu Giomnri 
da Spico ia olio. dî. Visconti Gie- 
Anni fe Gio Baita di, sl prezzo 
551. 000, furono con sentenza del 
26 andante mese di questo tribunale 
deliberati allo stesso. Marforio per 
detta somma per diletto d'oblatori. 

termino utile por fare Fatmento 
dol sesto a detto prezzo scade” con 
tatto PIL ottobre p. 

Pallanza, 28 aottombre 1968, 

Raineri segr. {di cane. 


CONTRATTO DI SOCIETÀ 

Con sorittura. ju data 2% ‘cadentò 
mese di settembre; depositata presso 
il tribunale di commorcio di Torino 
i 29 ‘testo mose, li signosi Giuseppo 
Ass0m © Giovanni Marcellino, ami 
sero \il sig. Giovaoni Rinaldi; accet- 
tanto, a far parto della socletà già 
contratta fra di loro coq scrittura 28 
dicembre 1865, per l'esercizio della 
farmacia sotto la ditfa B. A. Rossi, 
il bito ai patti o condizioni fn detta 
Sorittura esposti. 

Torino, 3) settembre 188. 
&i2î — A, Rossi sost, Marini 


#192GRADUAZIONE 

‘Con deoreto delli 19 ngosto uitimo 
scorso. del tribunale ciile di Vercelli, 
sullinstariza’ di 'igliczo Alnadio. re 
sidlotita ® Vercelli ‘st in odib di Bollo, 
‘Antonlo restdonto sullo fini. di Ore 
scantino, venne dichiarato aperto il 
Fiadicio di gradunsiono por Ja distri= 
bizibno del ‘prezzo di e. 17,000 ri- 
cavato dalla: vendità ‘del beni gi 
proprii di; quest'ultimo, ‘con. ingi 
gipuo fi creditori di proporre Je loro 
loianilo di credito. pitro i; fermi 
i ‘glorhi 40 dalla no È 
redata (delli relativi titoli Inpotanito 
l'avv. Ottavio Cavallo per gli oppor- 
tini incombosti. 

Vercelli, 28 pettimbro 1868. 

Foriina sost. Ara p. c. 


NOMINA DI CURATORE 

ad eredità giaccità 

Sull'instanza del Lracuratoro cao 

Federico Moreno domiciliato in Alla, 
© ice gli otti previsti. dnll'rtigolo 
N codico civile, il pretore dol'imau- 
dimento di S. Stefnuo felbo con suo 
Voereto del SI settembro coreuute, de- 
putò a curaoro dell'eredità giace 
bescinta: da Vola Carlo fu G*nva 
da Rocchetta. Belbo,_il: big. Pistone 
Giviiuvi Battista fu'Carlo da Santo 
Stefauo Belbo. 
Iba, 23 settembre 1808. 

Moreno Federico p. è. 


Torino Tini € Fee 
































































































































